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Una sottoscrizione di idee 
11 colloquio con i lettori - Una scric di domande - "E tutto questo à nostro!,, 
Il complesso lavoro del giornale è poco noto • 1 segreti della carta stampata 

Un'inchiesta ti: 
specializzata noi 

un agen/ i.i, 
« sontuosi •• 

dell'opinione pubblica, scopri-
\.i ili recente che, .1 differen­
za dei lettori di altri giornali, 
quelli dell't'uità sono in gene­
rale soddisfatti del loro quoti­
diano. Giustificato può essere, 
quindi, l'orgoglio dei nostri gior­
nalisti. Uno stupido pappagal­
lo del giornale confindustriale 
diceva di loro che sono in « sta­
to ili inferiorità » rispetto ai col­
leghi di altri quotidiani, a cau­
sa della - differenza che *."è tra 
il loro stipendio e quello per­
cepito dagli altri >, ma. secon­
do questo criterio — oh, ìdea'i-

masse popolar» e lavoratrici, che 
costituiscono 1! suo pubblico, 1 
suoi fìnan/iaioi!. Appunto 111 oc­
casione de! . Mese della stam­
pa -, sanno svolgendosi 111 va­
rie e.uà d'Italia colloqui e di­
battiti pubbl i ! tra redattori del-
17 w(,i i- lettori, di grande inte­
resse ed utilità 1 ' oramai tra­
dizionali- !a visita dei lettori 

giornale (e, per 
'a loro parteci-

il bravo 

più quello 
giornalista non 

clic appaga 
sino: — 
sarebbe 
pienamente le esigenze de; 

lettori, bensì quello che è 
pagato dai capitalisti . 

Ibbcne. i lettori de.17 
sono soddisfatti del lori» . 
na'e. proprio perchè l'I'mtà non 
si piopone altro che di inter-jton 

p i ù 

; i o i -

>Iao T.*>r-ilun. U u 
popolo cinese. Neil 

Seiao-srl e 
.1 fotografia 

11 f'n-lal 
vede M 

sono siati 
ao Tse-dun 

cit i t i d al Congresso del popolo di rech ino delegati al Congresso del 
che, do pò la sua elezione, è salutato dal giovane deputato K110 Sciu-te 

prctare ed esprimere la volon-
,md: 1 

alla sede ile! 
taluiu- ed'/ioni, 
pa/ione pei iodica alle riunioni 
della reilt/ioiu-1 o la discussio­
ne aperta a! pubblico, sul con­
tenuto de' ^.ornale, in una se­
tte del put i to , con la parteci­
pa/ . one di un redattore del-
! 7 mtà Colori» J ic cianciano 
tanto a sproposito ili - libertà -, 
do\ rebbero andare ai! ascoltare, 
per mparare che iosa sia la ve-

, ra democrtzii 
Sono disiiissioii' appassionate, 

1 che no i t\ rebbero mai termi-
1 ne, tanto hanno ila dire i let-

sii' .oro g'ornile e tanto 
I hanno J.i domandale . led.uto-
1 ri al uro pubb''co 

t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

Chiedono, ad esempio, i let­
toci: ' perche quella notìzia fu 
pubblicata con ritardo? Che co­
sa voleva significare quel rac­
conto? l'erdiè la pagina dello 
sport non ha dato notizia di 
uu primato mondiale? I redat­
tori intei rogano: Che impressio­
ne ha prodotto quella notizia in 
fabbrica, tra i lavornori iscrit­
ti alla C1SL? Che iosa pensa­
te tlellt nostra cron.ua sindaca­
le? Che cosa leggete di prefe­
renza nella nostra tcr/.i pagina? 

fu utili* aiuta 
Nella discussione, i letton sco­

prono, via, via, i segieti della 
carta stampata: come si rice­
vono le notizie, come M impa­
gina. quanto si sia schiav, del­
l'orologio, e come sia reale la 
tiranni! dello spazio; vedono 
con chiare/za a quante ino'.tc-

tenendo un contatto assiduo, 
per la segnala/ione di fatti e d> 
problemi *.\.\ trattare. 

Un volta, .1 notte inoltrata, 
giunse ad una redazione del­
l'Inulta una telefonata da un 
lontano paesello della provincia. 
Un opeiaio segnalava che si sta­
va cercando il corpo di una 
giovane lavoratrice tessile, ne 
pozzo tlel cortile di una pic­
cola fabbrica del luogo. I croni­
sti e il fotografo accorsero e, 
il giorno dopo, lo stesso an­
nue della telefonata rimaneva 
esterrefatto nel vedere, alle pri­
me Itici dell'alba, giungere la 
l'mt.ì — il solo giornale che 
recasse la notizia — con un am­
pio servi/io sull'accaduto corre­
dato da interessanti fotografie. 

I redattori, a loro volta, pos­
sono in quelle riunioni, misura­
re con esittC7za che cosi i let-

noii è stata seguita meglio la 
lotta di questa o di quella fab­
brica? 

bono suggerimenti e coinigl», 
che emergono dal dibattito, una 
volta avviato. All'inizio, se si 
rivolge la domanda: * Che tosa 
pensate del giornale? •>, la rispo­
sta può essere: « Per noi il gior-
na.e va bene; non c'è nulla d.\ 
dire •. Il dibattito non si svi­
luppa in tal modo. Una volta, 
all'inizio di una riunione, nell» 
sede di una sezione del parti­
to di un quartiere operaio, il se-
gietario di sezione e il responsa­
bile degli « Amici dcll'tVnit.ì * 
bisbigliavano al redattore: •< l ' 
inutile, non pirleranno; solo i 
giornalisti possono discutere di 
problemi giornalistici -. Il redat­
tore rispondeva bisbiglimelo a 
stia volta: «Ora vedrete >e non 
parlano»; e cominciava a res­

ta. le aspira/10111 delle granii: 
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Il Giappone feudale dell'anno mille 
in un commovente film di Mizoguchi 

'•Isinteiulente Stmsho.. cf###mr#» etmte miri tifile o##i»r#* iiiir/fiori tlelltt Htpstvtt - iattt potente ##•#-
Ionia sociale - Ltut sltpritt tttroee ili sfritHttmettlt* e tli sehittvitìt - Una rtmutttzesett letftfetttlft 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIDO DI V E N E Z I A , 2. — 
D o p o O - I h i r u premiato nel 

'•»-, d o p o U g e t s u Monog i i ta -
: i . premiato nel '53, S n n s h o 
D i i y u , cl*e molto probabil­
mente ,s«r« premialo nel '54, 
e v e n u t o ieri sera a comple­
tare, alla Mostra r e n e : i n w i . 
inin grande trilogia sociale 
del regima giapponese Kenji 
Mizoguchi. Il successo dei 
S e t t o S i i m u i a i è stato supe­
rato da un film meno pro­
rompente e spettacolare, ma 
più intimo e lirico. Dal pun­
to dì vista della regia, del­
la fotografia, della recitazio­
ne, del dialogo, del commen­
to musicale, oltre che della 
sincerità e della lezione sto­
rica del contenuto L ' i n t e n ­
d e n t e S n n s h o è un'opera no­
bilissima die. nonostante la 
lentezza e la difficoltà di un 
ritmo così diverso dalle no­
stre abitudini, nonostante il 
fatto di esser sprofondata, con 
una ricostruzione che ha del 
magico, nella tenebrosa età 
fendale giapponese intorno al 

agrario, minis tro riIfri Corte 
iìiipcriulc Kyoto Papa pun­
tualmente le decime nifi i> di­
ventato egli stesso straricco, 
in quanto sottopone gli schia­
vi a fatiche disumane, a la­
vori d'ogni genere, per il fab­
bisogni} dei putenti, dall'agri­
coltura all'artigianato, dal 
fag l io della legna alla pro­
duzione del sale. Se qualcu­
no. stremato e reso pazzo dal­
lo sfruttamento, tenta di fug­
gire. viene afferrato dagli 
scagnozzi del padrone e bol­
lato a fuoco sulla fronte. 

Ed in questo d e s o l a t o pa­
norama di tane e di recinti 
per il lavoro forzato, uomini. 
donne e bambini assistono 
con spavento e dolore alla 
marchiatura di un loro si­
mile. 

Ma il film non è d e d i c a l o 
all'orrore, e l'intendente 
Snnsho non è protagonista. 
Egli è un profilo realistico 
che caratterizza un'epoca e 
compare solo come sfondo si­
nistro. 

Protagonista del film è la 
famiglia di un vice-gover-

Da piccoli, ini e la sorel­
lina si vedono strappare la 
mamma e la nutrice. Rapita 
da barcaioli briganti, la 
mamma sarà venduta ad una 
casa di piacere nell'isola di 
Sado. I bambini f -n i scono nel 
campo di concentramento di 
Sansho. Qui, crescendo nella 
s c h i a v i t ù , Zìi scio di ren i a 
rit iro di cuore e disperato, al 
punto di accettare con bcsf ì t i -
le rassegnazione di bollare a 
fuoco mi r e e c h i o rotif adititi 
che volevn nudare a m o r i r e 
fuori da quell'inferno. 

E quando gli affidano il 
corpo agonizzante di una 
d o n n o p e r c h è io a b b a n d o n i 
nella foresta, egli non e s i t a . 
Ma d'un tratto, per avere 
strappnto un ramo da un al­
bero con la sorella Anju, co­
me fece da pìccolo una se­
ra per ordine della madre, 
il passato ritorna sconvol­
gente nel cuore di Zuscìo. 
Sempre la sorella gli era 
stata ricifirt per scongiurar­
lo di esser n o m o , ed ora lo 
spinge e lo aiuta a fuggire. 
Rimasta sola, ripetendo il 
d o l c i s s i m o r i ch iamo deliri 
madre che una fanciulla ve­
ntila da Sado le aveva recato 
con le parole di una canzone, 
per paura di rivelare il riftt-
gio del fratello sotto la t o r ­
t u r o . Anju lentamente si 
inoltra nelle acque d i ' i n o 
.s-ffirmo ed in esse scompare 

Znsc io . arrivato nei cort i l i 
del palano imperiale, riesce 
drammaticamente a svelare 
la propria origine ni Primo 
ministro, che lo investe del 
grado p a t e r n o . nominandolo 
governatore della provincia 
dove domina l'intendente 
Sansho. Gli raccomanda co­
munque di non toccare le 
proprietà private della corte 

Tra i|li schiavi 
1/ pr imo a l t o del giovane 

governatore è dì recarsi ulln 
tomba del padre morto in 
es i l io , e c / i iederul i perdono 
di n o n essere venuto prima. 
Subito dopo convoca i suoi 
funzionari, e sebbeiu» cos toro . 
.sbalorditi , c e r c h i n o di cii.s-
s i i a d r r i o , egli promulga e fa 
affiggere il decreto della 
p r o i b i z i o n e della tratta degli 
schiavi Quindi lo fa rispet­
tare con la forza, e nel suo 
covo arresta Sansho che. con 
melliflua insolenza, gli si 
oppone 

Ora esce da i /a trista di ­
mora , i n c o n t r o alla folla dei 
suoi vecchi compagni di 
schiavitù. Passa in mezzo ad 
essi che lo guardano con 
esultanza e riverenza assie­
me. eccitatissimo, urlando con 
fierezza i punti del decreto 
e scandendo le parole che. 
offrono la terra ai contadini 
liberati. Si china sul povero 

r e c c i i i o che aveva supplizia­
to. In guarda e oli paril i . 
perchè sappia che quello che 
sta facendo, glielo ha inse­
gnato anche lui. Poi con gioia 
chiama ad alta voce, tra la 
folla, la morella Anju. •« Anju, 
hai sentito quello che ho det­
to? Vieni.' .«. E (piando H 
p i a n t o de l l e d o n n e oli r i -
retcì la verità. Z n s c i o si re­
ca sulla riva dello s t r iano . 
•• Anju, perchè non ini hai 
at teso? ••. r u n p r o e e r a con d o l -
crzru . infiltri» ritorna In m e ­
lodia del la m a d r e d i e cf i iamu 
i .suoi /ìoii-

Come adempiete a questo 
nuovo dovere'.' Mentre qli 
•tclliavi festeggiano la l i b e r ­
t à . Z n s c i o si dtmette da go­
vernatore. La stia m i s s i o n e e 
compiuta ed egli, come suo 
padre, c o m e il figlio d e l l ' i n ­
t e n d e n t e Sansho che si è rin­
chiuso in un chiostro per non 
vedere le crudeltà d ; q u e l 
m o n d o , timi può superare, da 
solo i l imit i /ì.s.snti da l la 110-
bi.'trì feudale e dall'epoca di 
barbarie. Abbandona dunrpie 
i paludamenti d i t'astri e p a r ­
te p e r l ' isola d ì S a d o irestifo 
dei suoi untili panni. 

Sita madre non è più nella 
casa di piacere. Per impedir­
le d, scappare. ; padroni le 
avevano nuche taul into i ren­
dili i di uu piede. Ma adesso 
che e precocemente invec­
chiata. l'hanno lasciala so la 
e c i eca c o m p un cane randa­

gio Pillili spttii/iyta. Kssfi mor­
mora rincora sotforocr» il d i -
s/iernto n'eri in ino, od il l ialio. 
che la s-ente. *• accosta, 'a ri­
conosce . s-i aggrappa a lei nei» 
convincerla che e pnqirin Zn­
scio. E. quando la poveretta 
ne è sicura, trova tubilo la 
for-u di e s p r i m e r e la « insta 
mora le .sul r i torno e .sulla r i l -
tor'm del figlio. » .So l tan to 
perchè hai tenuto fede a l l ' e ­
s e m p i o di tuo pnrire noi due 
a b b i a m o pota to r iunirc i ». 
Con un u l l i m o s g u a r d o di 
a m p i o l i r i smo s-eorj/iamo l e n -
tnmeute un pescatore, chino 
*ui fasci di alghe che ni"tte 
ad asciugare al so le . 

S.ui.xlio D.iyti. nella sua 
class ica .sensibil ità, è certo i! 
film più intensamente poeti­
co presentato da' Giappone. 
Forse Ufjet^u M0110g.1t.11 i, nel 
s'iio n i n o a l lavoro degli ar­
tigiani e nel silo a p p e l l o c o n ­
tro la guerra, toccava s e n t i ­
m e n t i a n c o r niu attuali, an­
cor IJIU vicini al nostro im­
pegno di uomim moderni. Ma 
la vìttime di Mizoguchi sulle 
qualità ih-; s i in popolo e sulla 
sua evoluitoti'- storica è p r o ­
p r i o la «tfi'ssu. anche se rjui 
r i e n e applicata a<l una leg­
genda p i» remota e se voglia­
mo. pie romanzesca . 

l 'f .O CASIKAC.III 

Il contatto frequente tra il diurnali- rtl I lettori è la garanzia ilell.t vita e ilei successo de l ­
l'» l'nltiì ». Ecco una immagine ilrll.» tumulile riunioni» cu n le compagne propagandiste 

p!ui esigenze, nel febbrile la­
voro di redazione, deve far 
trmitc ' nostro g.ornale, per 
assi»l\ ere !a sui futi/ione. In 
generale. "."! giornale è s.onos..iu-
to soltanto nel suo aspetto de­
bilit i lo. cosi come si presen­
ta i)ii.i.ulo Ut si aajimr.i nella 
edicola "lutto il complesso !a-
loro , clic precede l'uscita del 
giornale dalle bocche delia rota-
riva, è poco noto. I p.ìi affe-

sostenitor, a /•oliati lettor 
volte non conoscendone la sto­
ria, noi si rendono conto con 
esatte//.» di quale niiporian/a 
sia !'.u,iio che essi itcss: pos­
sano dare alla redazione, man-
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OIJSTQTJAJSrTA Ali-TaSTI. F A I1ST S A R D E G N A 

JL^eceiiiio di Buggerrti 
Il c»auto «li un |M»ctii - l/in«lcg:iio «fruttaincuto u<»ll<» min iere «Iella 'v l lal f ì -
«luiio.. - l / a r r i v n «Iella nol ix in e la s t r a d e - Sc ioper i di protesta in tutta I t a l i a 

I n i «.rena del film ili Mlzogurhi « L'intendente Sansho » 

»»>tlip d o p o Cristo, ha strap­
pato gli applausi più com-
wnssi soprattutto al foltissi-
»i'o p u b b l i c o popolare rielPA-
vna. 

Ch>- «osa c'è. nei film di 
Mizoguchi. che H rende cosi 
' • ic ini alla nostra sensibilità 
ed a'.la nostra comprensione? 
Ce, pr ima di non i altra c o ­
sa. un r ispet to d e l l ' u o m o c h e 
è iì s e g u o di u n a i m m e n s a 
riri i fri . in a m o r e p r o f o n d o di 
ort i sfa per 1 rapport i familia­
ri r soc i a l i , per i sentimenti 
più elementari e piti sacri. 
Mizoguchi è il poeta m o d e r ­
n o d e l i a millenaria gentilez­
za del p o p o l o giapponese. In 
quanto tale, egli e anche 
sempre un r o n r i n t o e c o n d u ­
c e n t e a s s e r t o r e de l la l ibera-
r i o n r dell'uomo dalla s c h i a r i -
" 1 . sia dalla schiavitù della 
prostituzione ( O - H ; r u ) . .sia 
dalla schiavitù della guerra 
( U a e t s u m o n o s a t a r t ) . s ia — 
ed e il tema di questo recen­
tissimo S a n r h o D a y u — d a l ­
la schiar i i*» vera e propria 

biella città d i Y u r a , ne l la 
provincia di Tango, un recin­
to di s c h i a p i è nelle mani di 
un vecchio aguzzino: l'inten­
dente Sansho. Egli conta d i 
più d e l l o « 'esso governato­
re. perchè fa fruttare le pro­
prietà private di un grasso 

tintore amato da i c o u t n d ' n i , 
e d esiliato per aver difeso 
gli oppressi di fronte ai suoi 
superiori. Su q u e s t a famiglia 
è impostata tutta la narrazio­
ne. secondo la trama c i c l i ca 
di un r o m a n z o di Ogai Mori. 
Prima di lasciarli per sem­
pre. il padre insegna ni suoi 
bambini, conte si tn.sepnerpb-
bp una preghiera: «• u n uomo 
duro di cuore non e un uo­
mo. Ama il t u o s i m i l e ad ogni 
costo Tutti gli uomini n a s c o ­
no e g u a l i per essere felici ». 

La fiiffH 
/ due bambini. Il ma­

schietto Zuscìo e la femmi­
nuccia -4nju, r ipe tono con de­
vozione le parole del padre. 
E' la prima commovente sce­
na del film. E l ' u l t i m a sarà 
il ritorno d**llo stesso mo­
tivo: l'incontro c o n c l u « i r o 
dp! figlio s u p e r s t i t e con la 
vecchia madre cicca è possi­
bile e trova la sua profonda 
coerenza di » inanità e di s t i ­
le , grarip a l r i spe t to c h e i 
profaponist i de l racconto e lo 
autore dei film hanno avuto 
per questo insegnamento. 

Durissima è l'esperienza 
sofferta da ZMSCÌO prima d i 
n r r i u a r p a mettere in prati­
ca la volontà de l padre". 

I G L E S 1 A S . i e l l e i n b r e . 1 
• s j , , / , -„|i iUl<* mtdrr tantJTiiJ. 
r "'1 m a i «anri ir p iù ;>nr/> 
r t n i ' i i M l r <li <| tri l'i ' i ' ' " " '" 
li ciré , 

Con quest i \ e i i i il poetd 
S e b a s t i a n o Sat ta s a l u t a v a in 
u n o dei s.ioi v Canti B a r b a r i -
c ini * ded ica to a -• I m o r t i di 
B u g g e r i t i - il aacti f ic io de i tre 
opera i mort i , de: s e t t e ferit i e 
de i mol t i c h e a v e v a n o s c i o ­
p e r a t o n e l l e m i n i e i e de l la 
* Mal f idano > in quel l o n t a n o 
p o m e r i g g i o del 4 s e t t e m b r e 
1904. 

E r a n o tempi di e c c e z i o n a l e 
f r u t t a m e n t o de l l a v o i o s a r d o 
da p a r t e di imprendi tor i a c a ­
p i t a l e c o n t i n e n t a l e , o . - trame­
rò. c o m e era la - Malf idano ». 
di o r i g i n e francese . 

Gl i operai de l l e m i n i e i e 
s a i d e v e n i v a n o assunt i s enza 
contra t to c o n u n o r a n o di 12 
ore all'e-Merno e di 10 ore al­
l ' interno. =enza riposti f e s t ivo: 
g l i at trezzi di lavoro , c o m p r e ­
so il c a r b u r o e Io s t o p p i n o per 
la l a m p a d a e r a n o a car ico 
deg l i opera i : v iver i e tutt i gli 
altri gener i v e n i v a n o vendut i 
d a l l e « c a n t i n e -» del la •società 
a prezzi magg iora t i : a n c h e un 
s igaro , m o n o p o l i o g o v e r n a t i ­
vo , v e n i v a p a g a t o 12 c e n t e s i ­
mi i n v e c e c h e 10 c o m e s t a ­
bi l i to da l la l egge . 

A s e g u i t o de l la t t i - i a l ­
l ' inizio de l s eco lo , il s a l a n o 
o p e r a i o era d i s c e s o ad un 
m a s s i m o di L. 2.45 coi r i s p o n ­
d e n t i al p o t e r e di acqu?to di 
700 l i re a t t u a l i : u n k g . di p a n e 
c o s t a v a a l la c a n t i n a di B u g -
gerru 34 c e n t e s i m i (100 l ire 
od ierne) , u n kg. di pasta 55 
c e n t e s i m i , u n l i tro di v i n o 30 
c e n t e s i m i , u n bot t ig l ione di 
o l io da d u e litri 2.50. 

D i i c n m i n a i o r i i l i c enz ia -

i m e n t i e le a s sunz ion i che , ìJ io n e n t r a n o ni l a v o i o a l - I i e i s ^ 
e s c l u d e v a n o c h i u n q u e s v o l - ' i o r a c o n s u e t a . Il g i o r n o d o p o 
g e s s e o f o s ì e s o s p e t t a t o di 
s v o l g e i e a t t iv i tà s i n d a c a l e o 
po l i t i ca : le * li>te nei e > de i 
d i soccupat i a v i ta pai e v a n o 
l e n d e i e impo>stbiIe a n c h e il 
s o l o p a r l a t e de l la l ega di 
c l a s s e o del par t i to soc ia l i s ta . 
F a c e v a e c c e z i o n e B u g g e r i u. 
l a d d o v e M e i a latta s e n t i r e 
l ' inf luenza de l ia e f f i c i ente l e ­
ga de i b a t t e i l i c n c h e t r a s p o r ­
t a v a n o il m i n e t a l e da B u g g e r -
ru a CarJoforte e d o v e gli 
operai e i a n o r iusci t i ne l g e n ­
n a i o de l 1904 a s t r a p p a r e la 
c o o p e r a t i v a di c o n s u m o d a l l e 
m a n i dei co l labo ia tor i de l la 
» Mal f idano >. s e b b e n e la d i -
l e z i o n e di ques t 'u l t ima fosse 
g iunta p e r s i n o a s p o s t a r e la 
n o r m a l e data d e l l e p a g h e per 
faria cro l lare .-otto la s c a d e n ­
za d e l l e c a m b i a l i , e l a d d o v e 
a v e v a n o cos t i tu i to una C a m e ­
ra del L a v o i o con un s e g r e ­
tar ia to del popo lo re t to dal 
soc ia l i s ta car lo for t ino A l c i b i a ­
de Bat te l l i 

Lo sciopero 

Già si a n d a v a n o preci . -ando 
1 punt i di r ich ies ta opera ia e 

di f ronte a l l e m i n a c e l e di t a p ­
pi e sag i ta da p a r t e de l la D i ­
rez ione , n o n si pi e s e n t a n o al 
lavoro . 

Cosi ha iniz io l o s c i o p e r o . 
La sera del 3 v i e n e t e n u t a 

un'affol lata r i u n i o n e di m i ­
nator i dal s e g r e t a r i o di l ega 
A l c i b i a d e B a t t e l l i e dal d o t ­
tor C a v a l i c i a. m e d i c o del b a ­
c i n o e fra i p r i m i s s i m i o r ­
ganizzator i e pol i t ic i del m o ­
v i m e n t o soc ia l i s ta in S a r d e ­
g n a . S i d e c i d e c h o una d e l e ­
g a z i o n e opera ia c h i e d a la i e -
v o c a de l p r o v v e d i m e n t o e i n ­
s i e m e u n r e g o l a r e c o n t r a t t o 
di l a v o r o , un uff icio di c o l ­
l o c a m e n t o . il r iposo f e s t i v o e 
la c a s s a p e n s i o n i p e r la v e c ­
ch ia ia . C o n q u e s t e r i ch i e s t e la 
m a t t i n a de l 4 u n a c o m m i s s i o ­
n e opera ia v i e n e r i cevuta d a l ­
la D i r e z i o n e a z i e n d a l e i m a 
6e a l l ' in iz io l'ing. G e o r g i a d e s 
s e m b r a d i s p o s t o ad u n a c c o ­
m o d a m e n t o . i m p r o v v i s a m e n t e 
si i rr ig id i sce e s i rifiuta di 
tra t tare , s o s t e n e n d o c h e su l la 
q u e s t i o n e era c o m p e t e n t e s o ­
l a m e n t e ia D i r e z i o n e G e n e r a l e 
di G e n o v a , a l l e cu i d i s p o s i z i o ­
ni eg l i s i s a r e b b e a t t e n u t o 

opc id i C îu c i a n o 1 i-
m.1.-41 aiKo'. i dei t a v o l a t o l i : 
si g u d . i ' fu t i l i , f u o n . e i m -
p i o v v i s a n i e n t e la ti oppa fa 
fuoco a p'u ripic.-c. 

Sul t e n e o o sono l imant i t i c 
opc-iai moribondi . .->ette feriti 
e a l trettant i ìeriti fi a la for ­
za pubbhca 

Nel ponici igyio e nel c o r s o 
del la not te Bugge i t u è r a g ­
giunta da tutte le forze di 
p o l i t a e dell'egei c i to d i s p o -

agni re sponsab i l i tà ali! n c i -
vosia ino d e l l a t ruppa ; 

Il 15 s e t t e m b r e la D i l e z i o n e 
de l P a i t i t o Soc ia l i s ta , c h e a -
v e v a in p a s s a t o d e l i b e r a t o di 
p r e s e n t a l e a l P a r l a m e n t o un 
proge t to di l e g g e c h e v i e t a s s e 
l ' in t ervento de l la forza p u b ­
bl ica nei confl itt i de l l a v o r o , 
inv i ta i l a v o r a t o l i i t a l i an i ad 
u n o sc iopero g e n e r a l e di p i o -
tes ta - ta le — c o m e s c r i v e 
l'Avanti — d a impors i ai p u b -

si s t a v a n o m e p a r a n d o le a z i o - L a v e r U à è c h e h a utQ 

ni s indaca l i , q u a n d o un i m - | c h e n e „ a n o M e ., s o t t o p r e f e t t o 

di Ig l e s ia s ha r ich ies to u n a n r o w i s o p r o v v e d i m e n t o del la 
d irez ione a z i e n d a l e prec ip i tò 
la Mutaz ione di t e n s i o n e già 
e s i s t e n t e ne l la min iera 

Il d i re t tore de l la - Mal f ida­
n o - , il g r e c o - t u r c o ing G e o r -
g iades . d e c i s e di modif icare 
l'orario di l a v o r o , d i m i n u e n d o 
dal 2 s e t t e m b r e 1904 l ' in ter ­
v a l l o di r iposo fra la fase a n ­
t imer id iana e que l la p o m e r i ­
diana del la g i o r n a t a l a v o r a ­
t iva . 

Gli o p e i a i non t e n g o n o t o n ­
to d e l l ' o i d i n e « ne l p o m e r i g -

c o n g r u a a l iquota di f o r z a 
pubbl i ca al P r e f e t t o di C a ­
gliari e si d i f fonde la not iz ia 
c h e s t a n n o per a r r i v a r e a 
B u g g e r r u a lcuni drappel l i di 
carabin ier i e d u e c o m p a g n i e 
di so ldat i . 

A l l e 15 l e forze de l l 'ordine 
a r r i v a n o a B u g g e r r u : da l la 
s e d e d e l l e t r a t t a t i v e d a v a n t i 
al la D i r e z i o n e , g l i operai in 
a t te sa si s p o s t a n o s e g u e n d o i 
«oldati c h e si d i r igono per 

• accantonars i v e r s o g l i « a t e -

nibili in P i o v i n c t a : e p r o c l a - i b l i c i potei i •>. 
m a t o lo .-fato d'assedio , m e n - ' E" il p r i m o s c i o p e r o g e n e ­
t t e ai rival lo il Pre fe t to , il t o - i r n l e pol i t ico di a m p i e z z a n a -
m. .ndante il 42. r e g g i m e n t o ; z i o n a l e . D a Mi lano , d o v e è 
fanteria d: - tanza a C a g l i a r i ! u c c i s o un d i m o - t i a n t e e s c i o l -
con tutta ia truppa, e l e a l - j t o il c o m i z i o d i p r o t e s t a , a 
ti e autorità . -For l ì , a R o m a , a T o r i n o , a 

n M M / - » i - - ' .Napoli, a d A n c o n a . V e n e z i a e 
Protesta a Cagliari j c c n t o altri paes i l e m a n i f e -

Ma gli o p e i a i non u t o r n a n o j s t a z i o n i di p i o t e s t a s i r i p e t o n o 
al lavoro neppure il g i o r n o con r i tmo c r e s c e n t e e c o n 
=> a t t endono c h e la D i l e z i o n e ; a m p i o - l a n c i o . 
A z i e n d a l e 1 evochi il m u t a - ' In tanto in S a r d e g n a l ' e s e m -
m e n t o di orario: e la sera si i l i p i o di B u g g e r r u a c c e n d e s c i o -
tardi. sa lvo il pr inc ip io d e l l a I p e r i e m a n i f e s t a z i o n i , c o m -
validitd del l 'ordine per un [ patt i e q u a s i s e m p r e v i o l e n t i . 
g iorno .-olo. l 'orario d i l a v o r o ! i n tu t to l 'arco d e l l e m i n i e r e : 
ritorna al l 'antico. N e i l Isola i; S u | fimre d e l l ' a n n o i n s i c -
fatti di Buggerru d i f fondono , m o a l , n g r a t u i t à d e l i a f o r n i t u -
a n a rabbiosa tr i s tezza: il l u t - ! r a deg l i a t t rezz i , a l l ' a s s i s t enza 
to abbi una le b a n d i e i e di m a l a t t i e , e al n u l l a o s t a per 
Tempio , di Ig les ias . di S a s 
sari, m e n t r e un c l a m o r o s o c o ­
miz io v e d e c e l e b r a r e la c o m ­
m e m o r a z i o n e e la p r o t e s t a a 
Cagliari II P a r t i t o Soc ia l i s ta 
e l 'Unione dei Radica l i a p r e 
una sottosci iz ione; il M i n i s t e ­
ro de l l ' Interno a s s e g n a m i l l e 
l ire a l le famig l i e dei c a d u t i ed 
ordina la sol i ta i n c h i e s t a . 

Sul C o n t i n e n t e u n a o n d a t a 
di o r r o i e so l l eva l ' i n d i g n a z i o ­
ne de i l c m a s s e o p e r a i e de l la 
peniso la . I n t e r p e l l a n z e v i b r a ­
te s o n o p r e s e n t a t e dai d e p u ­
tati socia l i s t i di T o i i n o : e 
Cio l i t l i s i d i f ende n g e t t a n d o 

la c o s t i t u z i o n e di c o o p e r a t i v e 
di c o n s u m o la A s s o c i a z i o n e 
Minerar ia S a r d a c h e r iun i sce 
l e S o c i e t à e s e r c e n t i le c o l t i ­
v a z i o n i m i n e r a r i e \n S a r d e ­
gna c o n c e d e il p r i m o c o n t r a t ­
to tli l a v o r o ai minator i sardi . 

Ne l l a s u a poes ia S e b a s t i a n o 
S a t t a p o t e v a a g g i u n g e r e : - A-
r o n t i , ner i cornpapni m a l s c -
polft. . . — ooni zolla è già 
gravida di un'alta promessa .. 
— e pia sulla co l l ina — bela 
e svaria la mandra — e c a n t a 
ìa calandra — ehd Vaurora 
è r i c ino ». 

ARMANDO CONCilU 

tori aspettino dal .'oro giorna­
le: conti» si debbono scrivere 
noti/ir», e commenti; e quali ar­
gomenti trattare più diffusamen­
te, perdili- il giornale possa me­
glio assolvere il suo compito e 
v.L»iK]uiit.ire sempre nuovi let­
tori. 

Av t .ule spc»o s-lie imo stes­
so argomento sia omet to tli di­
scussione con gruppi diversi di 
lettori. Il fatto è significativo. 
Gramsci ammoniva J ie « non bi­
sogna turbarsi delia molteplici­
tà delle critiche: anzi la molte­
plicità delle critiche è la prova 
..he si è sulla buona strada; quan­
do invece il motivo di critica 
e uniio. otnirre riflettere: i) 
perche può trattarsi di una Je-
fuien/a reale; ; ) pcrJiè >.i ">'• 
può essere sbagliati sulla " me­
d i » " dei lettori .ti quali «a s. 
riferire, e quindi si lavora a 
vuoto, "per l 'e terni tà"- , i col­
loqui tra lettori e redattori so­
no preziosi per il giornale, pro­
prio perchè mettono a fuotO pre­
ci e deficienze e dànnn esatta 
cognizione a chi scrive di quel­
lo che ì- effettivamente !a < me­
dia - dei icrtori. 

iiM*ev Vetvvnitii . , 
In un» riunione di un orga­

nismo del partito, u:i compagno 
responsabile di una redazione 
dcli'6*Mif.i faceva osservare co­
me sposo le critiche rivolte a! 
giornale si concentrino sug.i stes­
si punti. * I perchè continua­
re a sbagliare?» osservava uno 
del presenti. I! fatto è che ne! 
groviglio dc'.le macchine da -cri-
vere e delle « I i n o : \ p o », assor­
dati dal ticchettio di numero­
se telescriventi, sommersi dai 
giornali e dalla ^alansa dei fo­
gli d, agenzia. ! redattori ri­
schiano seriamente di lavorare 
* per l'eternità », e no.i per i 
lettori in carne ed ossa, se non 
facessero spesto :'. punto mante­
nendosi "n stretto contatto co. 
loro pubblico. I 1 routine può 
far perdere di vista anche ìe cose 
P"ù semplici e più importanti, 
sulie quali invece intervengono 
sempre i lettori: la grande/za e 
\& chiarezza dei caratteri, la 
qu.i'.tà della carra, la scrupolo­
si precisione ne: nomi, ne'le da­
te. nelle cifre (dai programmi 
dei cinematografi, alio stato c -
si'e. alla Classifica genera'-» del 
Giro d'Italia, t . c ) . Il lettore 
Osserva: dove girano gli articoli 
della pr;ma pagina? Non è sem­
pre facile ritrovarii: perchè 
qualche volta manca il corsi-
vetto della prima pagina? Per­
chè certe rubriche appaiono e 
poi spariscono? Per chi sono 
scritti certi articoli molto dif­
ficili? Perchè non si pubblica­
no più spesso articoli di rievo 
ca7*one delle lotte operaie e di 
illustra/ione della nostra teo 
ria? Perchè sfuggono talvolta ai 
cronisti gli aspetti social: di cla­
morosi fatti di « nera »? Perchè 

v esciare per primo una lunga 
serie di osservazioni critiche: sui 
numero esagerato dei refusi, su 
certi titoli troppo oscuri, su cer­
ti racconti che non hanno né ca­
po, ne coda, su talune cronache 
sportive troppo accalorate, sul­
le ricette di cucina, realizzabili 
soltanto dai milionari, sulla pe­
nuria di articoli sulla tecnica 
industriale, e cosi via. Il risul­
tato fu che sì dovette limitare 
la durata degli interventi e pre­
gare coloro che avevano g i i 
espresso il loro pensiero di la­
sciar parlare gli altri, prima di 
intervenire una seconda volta. 
Ognuno sentiva di aver qualco­
sa da dire, non appena aveva 
capito che non si trattava di 
porre sotto processo il giornale 
tanti» amato e apprezzato, ma 
di aiutarlo a diventare sempre 
più bello e più efficace. Si se­
gnalava la mancata pubblicazio­
ne di una petizione per una fer­
mata del tram; l'edicola che ri­
ceveva pochi giornali: si rileva­
va l'eco profonda che suscita 
fra 1 tecnici delle fabbriche la 
pubblicazione di articoli sulle 
macchine sovietiche; si segna­
l i va iì tardivo arrivo per s i i 
ibbonarl della zona; si suggeriva 
di inviare iì furgoncino con la 
scrina » l'Unità » all'uscita de'-
la fabbrica, con un cronista che 
intervistasse gli operai; si s^oi-
s.gliavano troppi elogi a certi 
campioni sportivi; ecciterà. Era­
no sempre critiche cordiali, det­
tate dall'affetto protondo per :' 
"'ornile, d i cui o-»ni giorno si 
riceve guida, conforto e fidaci 1 
nella realizzazione delle più care 
speranze. 

Da queste r.unle.u g i affe­
zionati lettori escono col cuo­
re gIo.o>o. Hanno visto le ru­
morose m»c*binc teìescrivenr., 
«.on le quali si legge a Roma 
quel'o che si sta battendo su'-
!a tastiera di Milano (e >pes$o 
sulla carta vedono scriversi, pa­
rola per parola, la frase: « U n 
fervido e fraterno saiuto di'tia 
redazione di Milano a: lavora­
tori In visita alla redazione di 
Roma! »); hanno visto come si 
lavora, come sì redigono le no ­
tizie. come queste vengono com­
poste; hanno soppesato un cli­
chè di zinco e hanno saputo 
quante migliala di lire costa una 
telefoto; hanno visto da vicino 
ì fhni e i cilindri e hanno visto 
scorrere il bianco tappeto di car­
ta sulle rotative ed uscire le co ­
pie stampate e piegate, una per 
una, a migliaia, a decine a cen­
tinaia di migliaia. 

« F. tutto questo è nostro! » — 
dicono con fierezza — « JÌ lavo­
ra per noi! ». 

I! giorno dòpo racconteranno 
con fervore ai loro compagni di 
laroro tutto quello cric hanno 
visto e faranno circolare una l i­
sta di sottoscrìttone che si apre 
con i loro «t*«i nomi. 

MARCO V A I S 
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